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Lettera da Berezan (ca. 500 a.C., Hermitage, San Pietroburgo)





Verso

Piombo di Achillodoro per il figlio e Anassagora

Recto

O Protagora, il padre ti manda questo appello: è vittima di ingiustizia da parte di Matasys,

infatti costui cerca di tenerlo in schiavitù e si è impossessato delle mercanzie. Recati da

Anassagora e parlagli; infatti egli (= Matasys) dice che lui (= tuo padre) è schiavo di

Anassagora, raccontando: «Anassagora tiene le mie proprietà, sia gli schiavi, sia le schiave

che i beni immobili». Egli (=tuo padre) invece grida e dice che Matasys non ha niente a che

fare con lui (= tuo padre), e dice di essere un uomo libero e che non ha niente a che fare con lui

neanche Matasys; se poi lui stesso (=Matasys) ha a che fare con Anassagora, essi stessi lo

sappiano, l’uno con l’altro, fra di loro. Queste cose devi dire a Anassagora e alla moglie. Ma

c’è altro per te: la madre e i fratelli che sono fra gli Arbinati, conducili in città; lo stesso

neoros andrà allora presso di lui (=Anassagora) per scendere direttamente. (trad. Cordano con

lievi modifiche di Boffa)



Defixio contro il medico Artemidoro
(II-III d.C., Roma, Musei Capitolini)



Opprimi il medico Artemidoro, il figlio di Artemidoro, quello della terza coorte nel pretorio. Compie l’azione il fratello del morto
Demetrio, che ora vuole partire verso la sua patria. Dunque non lasciatelo (Artemidoro), ma opprimete (anche) la terra italica; e
per di più insabbiate la città dei Romani. Ma opprimete Artemidoro, il figlio di Artemidoro, il medico. Eulamon, Laimeila[.]sion, 
Kreiochersofrix, Omelieus, Axeius, Areius e Lathe e Tham[---], opprimete.



Stele funeraria della mima Bassilla (IG XIV 2342, III sec.

d.C., Aquileia, Museo archeologico nazionale)





A colei che fra molte genti e in molte città colse in passato sulla

scena fama clamorosa di versatile valore nei mimi e poi nelle

danze e spesso morì sui palcoscenici, ma mai come questa volta:

alla mima Bassilla, alla decima Musa il declamatore e attore

Eraclide pose questa stele. Ed essa, anche da morta, ottenne un

onore uguale (a quello di cui godeva) in vita, trovando riposo al

corpo in un suolo sacro alle Muse.

I tuoi colleghi ti dicono: "Sta’ di buon animo, Bassilla, nessuno è

immortale!"


